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IL FATTO PAGINA3 L'UNITÀ 

L'obiettivo raggiunto per gli aiuti resta infinitamente al di sotto .--••* 
delle necessità calcolate. E c'è chi bara sulla riduzione 
delle emissioni di anidridecarbonica, evitando di comprendere 
nel calcolo le ciminiere già spente dell'Urss: Compromessi e delusioni 

Il vertice delle bugie eco-diplomatiche 
La solidarietàScosta cara e il Nord lesina ancorarisorse 
L'esito del vertice appare scontato, i documenti frut
to di compromessi che per evitare rotture contengo
no contraddizioni lampanti. L'appello alla solidarie
tà contraddetto dalle cifre degli aiuti destinati al Sud: 
6 miliardi di dollari l'anno contro i 126 stimati neces
sari. Quanto ai tassi d'inquinamento consentiti, la 
proprosta non tiene conto dell'avvenuto smantella
mento dell'industria pesante in Europa orientale. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
PIETRO GRECO 

•*• RIO DE JANEIRO. Solidarie
tà globale contro egoismi na
zionali. Nuovo governo (de
mocratico) mondiale, contro .. 
vecchio ordine diseguale. Una ; 

partita titanica, ecco cos'è in ?, 
buona sostanza la Conferenza 
delle Nazioni Unite per Tarn- '. 
biente e lo sviluppo che Bou-
tros Ghali, segretario generale • 
dell'Onu. apre ufficialmente . 
oggi nella metropoli brasilia- ' 
na. Una partita alla quale par- ' 
tecipano al più alto livello 175 -
diverse rappresentanze nazio- > 
nati e perciò senza precedenti ' 
nella storia. Una partita nella -
quale in gioco è non solo il . 
presente, ma anche il futuro di 
noi tutti. Ma anche una partita 
dall'esito ormai quasi del tutto 
scontato. E.. inutile • negarlo. : 
non proprio esaltante. >• 

Perché, certo, a 20 anni dal- ; 
la Conferenza di Stoccolma, e 
dopo due anni di tremendi -
sforzi intellettuali, diplomatici 
e finanziari, le nazioni della [ 
terra hanno finalmente posto 
al centro della loro agenda il 
problema dello sviluppo equo 7 
esostenibile. . • • -•;.'•' 

Perché, certo, il Nord final- ; 

mente e formalmente ricono- • 
sce di aver contratto un debito . 
di solidarietà ambientale e so
ciale colSuddel mondo 

Perché, certo, la nostra ge
nerazione finalmente e formai- . 
mente riconosce che è suo ; 
preciso dovere lasciare in ere
dità alle future generazioni il 
comune patrimonio: un piane
ta sano ed integro. -

Però è anche vero che in 
questa titanica partita che si s -
apre ufficialmente oggi, ma ! : 
che si e iniziata a giocare da 
tempo, gli interessi particolari 
hanno finito per prevalere ! ; 
quasi subito. La solidarietà glo- | 
baie si é pressoché sgretolata lì 
nell'impatto con gli impegni ' 
concreti. E cosi il risultato 6 or- i! < 
mai noto e consolidato. Man- !• 
cano solo i dettagli. L'Earth 
Summit, si chiedeva su Science '• 
Shcrwood Rowland, presiden
te della «American association f. 
(or the advancement of scien- i 
ce», sarà un grande fallimento ; 
o un disastro assoluto? -- -••••'. i 

I pignoli dovranno aspettare ' 
altri 12 giorni, quando il presi- : 
dente del Brasile, Fernando i 
Collor de Mello, eletto presi- ! 
dente della conferenza, < di- ! 
chiarerà ufficialmente chiuso :; 
l'Earth Summit, il Vertice della !! 
Terra, e l'arcano sarà svelato. f 

Le mega questioni sono alme- • 

no tre. 
La questione finanziaria. 

Il problema del rapporto tra 
Nord e Sud del mondo talvolta 
appare in tutta la sua evidenza, 
talaltra si mantiene nascosto. 
Ma domina per intero l'Earth 
Summit 11 20% della popola
zione mondiale consuma 
l'80% delle risorse e produce 
l'80% dell'inquinamento. Cer
to, si potrà dire che buona par
te del mancato sviluppo del 
Terzo Mondo risiede nelle col
pe della sua classe dirigente. 
Ma il problema é 11. A segnare 
la storia futura di questo piane
ta. Che non vale esorcizzarlo. 
Alla famelica minoranza del 
Nord compete la prima mossa. 
Assieme alla prova di voler 
mettere il suo dispendioso stile 
di vita ed avviare un processo 
di attiva solidarietà con la 
maggioranza più fortunata. 
Cosi Maurice Strong, segretario 
generale della Conferenza, ha 
fatto i conti. E ha stabilito che il 
prezzo della solidarietà am
monta a 125 miliardi di dollari. 
Quanti sono i quattrini, nuovi e 
addizionali, che il Nord deve ti
rar fuori ogni anno per rendere 
possibile lo sviluppo sostenibi
le del Sud. L'Agenda 21 che 
dovrebbe essere approvata nel 
corso dell'Earth Summit forni
sce iltungO elencò dei progetti 
che insieme. Nord e Sud, con
siderano prioritari. Gli accordi 
preliminari,sembrano aver in
dividuato anche alcune torme, 
democratiche, e alcuni modi, 
per singoli progetti, in cui i 
quattrini devono essere gestiti. 
Ma il nodo irrisolto, e allo stato 
irrisolvibile, è quello della 
quantità. A fronte dei 125 mi
liardi di dollari richiesti allo 
stato il Nord offre appena 6 mi
liardi di dollari. Che potrebbe
ro diventare, in uno slancio 
niente affatto scontato di gene
rosità, anche 12 o 20. Ma che 
resta ben lontano dall'obietti
vo. D'altra parte i paesi Ocse 
offrono in aiuti al Sud del mon
do 54 miliardi di dollari, pari 
allo 0.35% del loro Prodotto 
nazionale lordo. Alcuni paesi, 
tra cui l'Italia, hanno proposto 
e continuano a proporre di 
elevare la quota allo 0,7% del 
Pnl. Il che significa altri 54 mi
liardi di dollari. Una cifra pari 
solo al 40% di quella prevista 
da Strong. Ebbene, questa pro
posta non solo ha fatto regi
strare un secco rifiuto degli 
Stati Uniti (che per gli aiuti 
stanziano appena lo 0,21% del 
loro Pnl). Ma ha determinato 

l'ennesima spaccatura interna 
della Comunità europea. 

L'ambiguità costruttiva. 
La definizione 6 di Jean Ripert, 
l'ecodiplomatico francese che 
ha diretto i negoziati prelimi
nari per la Convenzione sul 
cambiamento del clima. Ed e 
riferita alla sostanza di questo 
stnimento legale intemaziona
le che doveva essere il più 
grande •. risultato -• dell'Earth 
Summit. L'accordo, ormai \ 
bloccato, e per un documento 
pieno zeppo, appunto, di am
biguità. Che magari possono 
anche essere costruttive. Nel 
senso che impediscono eia- • 
morose rotture. Ma che resta
no pur sempre ambiguità. Co
me quando si parla di farli en
trare entro il Duemila a livelli 
precedenti non meglio preci- : 

sati le emissioni di anidride 
carbonica e di altri gas-serra. 
Esclusi i gas già soggetti ad al
tre limitazioni, come i Cfc sog
getti al Protocollo di Montreal 
sull'ozono. Che significato ha 

questa fase, se degli altri gas-
serra, il metano e gli ossidi di 
azoto, non si conoscono bene 
né le quantità emesse, né le 
fonti, né i pozzi e sono, di fatto, 
incontrollabili? Si sostiene che 
i paesi occidentali possono 
adottare impegni di stabilizza
zione comune con i paesi del 
Terzo Mondo o dell'Est Euro
pa. Ma cosa significa di preci
so? Lo sanno o no gli estensori 
delle «ambiguità costruttive» 
che la recessione nell'Europa 
orientale degli ultimi due anni 
ha già abbattuto del 30% le 
emissioni di anidride carboni
ca e che l'ex Unione Sovietica 
ha fatto registrare nel 1990 una 
riduzione netta del 4% e nel . 
1991 del 28%? Ed allora se gli 
Stati Uniti si associano, ponia
mo, con la Russia possono già 
vantare una riduzione delle 
emissioni medie e totali del ; 
15%7Secosl fosse saremmo al
la statistica dei due polli. 

Di questa amene «ambiguità 

costruttive» sono disseminati i 
testi di molti documenti. 

I tempi. Maurice Strong è 
un grande e consumato diplo
matico. Abile e lucido media
tore. Capace, sempre, di man
tenere elevato il tono del nego- '; 
ziato. Di fatto 6 il padre della 
neonata diplomazia ecologi
ca. Eppure, di tanto in tanto, 
anche i grandi sbagliano. E, 
probabilmente, •- Maurice 
Strong ha sbagliato a convoca
re in assemblea il mondo inte
ro nel giugno del 1992. Sei me
si dopo il crollo dell'Unione 
Sovietica. Quattro mesi prima :-
delle elezioni presidenziali t 
americane. Nel primo caso ha ; 

. sbagliato per mera sfortuna, 
perché il crollo dell'Urss era di *' 
fatto imprevedibile anche solo ••• 
un anno fa. Nel secondo caso 
è incorso in un vero e proprio ." 
infortunio. Le elezioni del pre- •; 
sidente degli Stati Uniti sono ; 
un avvenimento del tutto pre- ' 
vedibile Questi due falton, il 
secondo in modo più evidente 

del primo, stanno profonda
mente segnando l'esito di que
sto Earth Summit. La Russia di 
Eltsin e le altre repubbliche ex •>•.• 
sovietiche hanno un grande •• 
potenziale produttivo ed un : 
ancora più grande potenziale 
inquinante. E soprattutto ave- ;" 
vano un grande ascendente . 
politico. Ma oggi non è certo -. 
l'ambiente in cima ai loro pen- ' 
sieri. Ed in ogni caso «dragano» 
risorse all'Occidente a scapito,'•••.• 
a quanto pare, dei paesi in via * 
di sviluppo. Da un punto di vi- \" 
sta politico, poi, la Russia di 
Eltsin e le altre repubbliche ex ; 
sovietiche sono i grandi assenti • 
di questa conferenza. Vicever
sa il candidato Bush è il grande -
e diciamolo pure incontrastato * 
mattatore. Senza l'Urss, con '" 
un'Europa che si ò frantumata V 

• sul primo scoglio degli impe-
. gni che le si è parato davanti, '. 
impone le sue regole, come ha ? 
notato con un certo fragore • 
Carlo Ripa di Mcana commis-
siano all'ambiente della Cee 

L'uconomia americana arran
ca. 1-a competitività a stelle e 
strisce fa fatica ad imporsi. 
Non può, il candidato Bush al
la soglia delle elezioni, propor
re sacrifici e mettere sia pure 
parzialmente in crisi l'«ameri-
can lite style». Lo stile di vita 
americano. Cosi Bush annac
qua la convenzione sul clima. 
Riliuta quella sulla biodiversi
tà. Non fa un passo avanti nel
la filosofia degli aiuti allo svi
luppo del Terzo Mondo. Due 
mesi dopo le elezioni, invece... 
Cesi, per una data sbagliata, 
l'Earth Summit si avvia già 
stanca verso il suo scontato, 
deludente esito finale. 

Ma, sentite?, stanno per ini
ziare a parlare Grò Harlem 
Bnjntiand, primo ministro di 
Norvegia; Mario Soares, presi
dente del Portogallo: re Carlo 
Gustavo di Svezia. Il Vertice 
della Terra è iniziato. Non è 
pili tempo di analisi. E tempo 
dicrondca 

In alto a destra, bambini africani. Qua sopra, Bush mentre annuncia la sovvenzione per la conservazione delie 
foreste. A fianco, Giorgio Rutfolo e Rita Levi Montalcini. Sotto, un disegno di Mitra Divshali. 

Un appello firmato da numerosi scienziati apre un'aspra polemica 
Ma gli ambientalisti rispondono: «Difendono interessi economici»" 

Ecologisti integralisti » « 

52 sparano su 

• •;'--'"-<:V.',i';-: 

: : • • ' : ; ' * • • • • • • 

' '. -» " 

. . • • • ; • . - • > \ \ 

; . : . - • : ' : ; ; > 

• d '•—' 
. . . .- -•••••u> 

. ' - • " ' ^ • : ' 

y y - : *.-'.: • 

"V 
' S I * . 

* # • / 

( J ^ 

• . : * > 

• . ' " 

V Ì ( ^ 

v^3 
J -'J>:: 

;.'•-. -/-.•: ' 
• ' ; , ' 

* • . - • " ' 

• • • i«8 . 

•}•/ 

w& 
5* 

' . ' • . ' " / " • * • ' . ' 

/ v ) ( > / 

\&é^' 
Jr, J v r j 

f '•':-'v ••!>»}• 

Vi 
\'-i'• J •••'•:•• 

y : • ••*>:• 

- * • • 

: ' > • > - • 

TV*?- '•:••-' 
V-,'.; v : • 

y,;-r-••-'••. 
> • • ; . • • • > - : , 

: ' . ' • ' ' 

"«»>«y>«-«»»-

Un appello diretto «ai capi di Stato e di governo pre
senti alla conferenza di Rio de Janeiro» è stato redat
to da 264 scienziati e intellettuali, tra i quali 52 premi 
Nobel. L'iniziativa sta suscitando una violenta pole
mica. 1 firmatari denunciano infatti «l'emergere di 
un'ideologia irrazionale che si oppone al progresso 
scientifico e industriale». Gli ecologisti, presi di mira, 
reagiscono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

wm PARIGI È polemica dura, 
di quelle che lasciano il segno 
poiché ci si divide seccamente 
su filosofia e ideologia. L'ha 
scatenata un gruppo di intel- -
lettuali che più blasonati non 
si può: 264 scienziati di 29 pae
si diversi, tra i quali la bellezza 
di 52 Premi Nobel. Alla vigilia 
del vertice di Rio hanno appo
sto le loro lirme in calce ad 
una - paginetta > che indica, 
niente di meno, la direzione 
verso cui il - mondo «deve» 
muovere. Nessun compromes

so né mediazioni possibili so
lo «la Scienza, la Tecnologia e 

: l'Industria» dispongono degli 
strumenti, «nella misura in cui. 
sono gestiti in modo adegua
to», che permetteranno all'u
manità di venire a capo di fla
gelli quali il sovra popolamento 
e la fame. Ma i 264 indicano 
soprattutto la direzione verso 
la quale il mondo «non deve» 
incamminarsi. > Si dichiarano 
infatti preoccupati «per l'emer
gere di un'ideologia irraziona
le che si oppone al progresso 

scientifico e industriale e nuo
ce allo sviluppo economico e , 
sociale»; sostengono che «lo 
Stato di Natura, a volte idealiz
zato do movimenti che hanno 
tendenza a riferirsi al passato, 
non esiste e probabilmente 
non è mai esistito fin dall'ap
parizione dell'uomo nella bio
sfera, nella misura in cui l'u
manità ha sempre progredito 
mettendo la natura al suo ser
vizio e non viceversa». Aderi
scono quindi totalmente «agli 
obiettivi di un'ecologia scienti
fica basata sul controllo e la 
preservazione delle risorse na-
turalL.fondata su criteri scien
tifici e non su pregiudizi irra- ; 
zionali». Ciò detto, «mettiamo 
in guardia le autorità respon
sabili del destino del pianeta 
contro ogni decisione che 
poggi su argomenti pseudo-
scientifici o su dati falsi o inap
propriati». Come si vede, un 
avvertimento senza se né ma. 
firmato, tra gli altri, da Henri 
Atlan, Nicolas Bloembergen, 

Adolph : Bulenandt, • Stanley : 

Cohen, Pierre Bourdieu, Um
berto Eco, Rita Levi Montalcini, . 
Pierre Gilles de Gcnnes, Ivar . 
Giaevcr, Eugène Jonesco, Aa
ron Klug, Wassily Leontief, Er- • 
win Ncher, Ilia Prigogine, Elie ; 

Wiesel. •• -.. •:•:.- -..-.. 
Gli ecologisti dell'intero pia

neta sono direttamente chia
mati in causa, sospettati di ap- ; 
prossirnazionc e elucubrazioni 
pericolose, se non di supersti
zioni medievali. • Abbiamo , 
chiesto quindi l'avviso di uno 

' degli ambientalisti più cono
sciuti, René Dumont, 88cnne e . 
vispissimo patriarca dei verdi 
di tutto il mondo. «Non rispon
do a simili sciocchezze», dice 
indignato. Ma poi non si trat- ,-' 
tiene: «Questo appello viene 
dai responsabili delle minacce 
che incombono su di noi. Mi
rano né più né meno che alla 
conservazione dei loro privile
gi, i privilegi della nomenklatu-
ra del nord del mondo». René 
Dumont potrebbe apparire vi

ziato dal radicalismo dei pro
feti. Ma ecco che altre voci cri
tiche e insospettabili gli si af- : 
fiancano. Ad esempio Le Mon
de, che rifugge l'estremismo 
come la peste, dedica oggi l'è- ; 
ditoriale di prima pagina agli 
illustri 264. Annota sobriamen
te che l'appello è stato redatto 
in occasione di un convegno a 
Heidelberg e meno sobria
mente spara una cannonata: «I 
ricercatori e gli industriali tede
schi, contranati dai limiti dra
coniani imposti - sotto la pres
sione dei Verdi - ai loro pro
getti sulla biotecnologia, han
no manifestamente ispirato un 
testo che non può che far pia-, 
cere a potenti interessi». Cin
quantadue Premi Nobel e un '. 
altro paio di centinaia di scien
ziati sarebbero dunque asser
viti alla grande industria, tede
sca in particolare. Ma l'autore
vole quotidiano parigino riser
va un secondo obice ai 264: 
«C'ò ragione di temere che vi 
sia, in questo appello, un ngur-

"18 ito dello scientismo caro al 
X secolo». Ci sarebbe dun- .. 

que un peccato d'orgoglio, L 

una perentoria presunzione .' 
dalla quale ci si credeva al ri- ' 
paro: «Non è la miglior peda
gogia per far capire che ogni • 
atuvità umana implica dei ri-.', 
schi e che la questione di fon
do é l'arbitraggio tra questi ri
schi». Quanto alla presenza in- • 
gombranle di corposi interessi '• 
in campo, René Dumont non . 
va per il sottile: dice che se a ' 
Rio non si discuterà di proble- ' 
mi climatici, che pur erano 
considerati essenziali al dibat
tito, é per non compromettere 
la rielezione di Georges Bush .' 
alla Casa Bianca. Dice anche 
che il mondo deve vietarsi ogni 
spreco di energia. Innanzitutto 
di carburanti. Dice (in un arti- •;• 
colo su Liberation e nel breve ;. 
sfogo telefonico con noi) che 
bisogna sopprimere tutte le ga
re automobilistiche, gli esperi- ' 
menti nucleari, tutto ciò che . 
promuove e incoraggia l'ema
nazione delle schifezze che 

ammorbano l'aria e riscaldano 
ilpij.neta. . 

A trovarsi tra l'incudine e il 
martello, più di ogni altro, i 
state il nuovo ministro france
se dell'Ambiente, madame Sé-

; golène Royal, 38 anni, in attesa 
del quarto figlio. Ha dovuto 

- sfoggiare tutto il suo fascino 
(di cui é peraltro dotatissima) 
per evitare che un convegno 

: organizzato dal suo dicastero 
degenerasse in rissa e toni da 
Savonarola. Le conclusioni del 
dibattilo dovranno infatti ispi
rare il discorso che Francois 

• Mitterrand terrà a Rio. Ma l'ap
pello dei 264 ha seminato ziz
zania tra ecologisti e professo
roni. E cosi Ségolène Royal é 
stata costretta a lanciare anche 
lei un salomonico appello: 
«Evitiamo la trappola di una 
polemica inutile, l'ecologia 
non ha niente da guadagnare 
a pr.varsi della scienza e la 
scienza dell'ecologia. Bisogna 
mandare al diavolo tutti gli In
tegralismi». , i 

Padre Tresoldi, direttore di Nigrizia 
commenta la posizione del Vaticano 

«Ricchi, non potete 
sterilizzare 
mezzo mondo» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. È già polemica sul
la conferenza su «sviluppo e 
ambiente» che si apre oggi a 
Rio de Janeiro. C'è chi ne con
testa l'impostazione e organiz
za nella stessa città brasiliana ' 
incontri alternativi. Lo stesso 
documento 'pontificio sviene 
accusato, per un verso, di ter-; 

zomondlsmo e, dall'altro, è • 
criticato per la sua opposizlo- ' 
ne al controllo demografico. 
Padre Efrem Tresoldi, direttore > 
della rivista Nigrizia, da scm-, 
pre è impegnato sui problemi ' 
Nord-Sud. ;.„:..- y-'.v^'i . K ; . : 

Qual è il «no giudizio ralla 
Conferenza? ; 

Al di là dei limiti di questa con
ferenza di Rio e degli esiti che : 
potrà avere, ritengo importan
te che questo evento, attraver- . 
so i mass-media, comunichi al 
mondo l'urgenza di porre ma
no a situazioni molto gravi che 
riguardano la vita futura dell'u
manità nel pianeta Terra. Ed ' 
un primo dato essenziale da 
cui bisogna partire perchè una 
nflessione possa essere corret
ta e costruttiva riguarda il fatto . 
che un miliardo di persone 
iConsumae-gestisceil95%deIle. 
risorse mondiali. Ciò vuol dire ' 
che il 20% della popolazione 
mondiale consuma quasi tut
to, con gravi conseguenze per : 
le generazioni future, ed il re- , 
sto del mondo deve acconten
tarsi delle briciole. Questo non 
è fare del terzomondismo, ma ' 
chiamare i Paesi sviluppati del i 
Nord, che portano la principa
le responsabilità di una tale si
tuazione, a considerare che 
l'attuale modello di sviluppo 
non è più sostenibile. Èquesta, 
anzi, la grossa sfida che abbia-
mo davanti a noi. Non è pen-r 

sabile che uno sviluppo possa 
dirsi sostenibile quando una ; 
piccola fetta dell'umanità de
cide i prezzi delle materie pri- '. 
me di cui sono esportatori i 
Paesi del Sud del mondo ed è 
ancora lo stesso Nord che fissa 
i prezzi dei manufatti che esso 
vende al Sud. • ., .' ;i::k •.";•„,-

Che COM riaponde a cU ao-
atfene che al uaano argo
menti come quelli da Lei In
vocati per eludere il proble
ma del controllo delle nasci
te e di una pianificazione fa-
mlllare attraverso cui id pò-

! . trebberò ridurre la fante, le 
povertà, le malattie di cui 

' «offrono le popolazioni del 
Sud? Non manca chi ritiene, 
addirittura, che la crescita 

' demografica sarebbe In cau-
, sa dei problemi ambientali. ; 

Intanto, ". quest'ultima argo
mentazione è molto " fragile 
perchè è dimostrato che l'Oc
cidente, che è la parte più svi
luppata e la meno popolata, 
inquina di più. In secondo luo
go, non si può imporre ai Paesi 
del Sud la pianificazione lami

nare, che tra l'altro sarebbe 
una limitazione della libertà 
della persona. Per questa via > 
passerebbero altri piani quali 
quelli della sterilizzazione di ' 
massa, dell'uso indiscriminato 
dei preservativi e della con- t 
traccezione. Naturalmente, oc
corre insistere più di quanto 
non si sia fatto finora sulla pro
creazione ; responsabile, ma 

'tutto questo passa attraverso 
un'educazione > sessuale che 
dovrebbe iniziare nelle scuole. 
Ma le scuole non esistono in 
Paesi dove mancano le strade, 
la luce elettrica, i servizi sanita
ri e dove si registra un'alta per
centuale r di , analfabetismo. t 

• Problemi che si possono af- ' 
frontare ed avviare a soluzione. 
solo se si comincia a rimuove
re lo sfruttamento già in atto 
nelle relazioni commercial) di 
cui parlavamo • prima ed a 
prendere in esame il problema 

; del debito estero che pesa per ' 
' 1.400 miliardi di dollari sui 
. Paesi del Terzo Mondo Una " 
grande questione morale e po
litica insième che noti può es
ser»? più elusa e che mi auguro 

• che induca I partecipanti alla 
conferenza dì Rio ad interro
garsi con molta serietà. Non si 
può semplicemente dire dimi
nuite la vostra natalità ed avre
te garantite migliori condizioni 
divita. t - _ '•,'"»"'• ' " 

MI pare che tutto 11 suo di-
: . scorso tenda a mettere In dl-

scuasione il mercato ed 1 
meccanismi che regolano 
l'attuale modello di svflup-

Ormai, una volta caduto-il si
stema dei regimi dell'est, è n-
masto in campo un solo mer
cato, quello egemonizzato dal 
capitale di cui si vorrebbe fare 
una sorta di religione. Ed è n-
masto un solo modello che, m 
quanto fondato sulla massi
mizzazione del profitto a cui 
vengono sacrificati sia le nsor-

: se e l'ambiente naturale che 
l'uomo ed i popoli di Paesi po
veri, sta svelando il suo volto 
più crudele. Ecco perchè que- • 
sti problemi si faranno senUrc, 
non soltanto nella Conferenza 
di Rio, ma ancora di più in 

• quella parallela del porum del-
. le organizzazioni non governa
tive, degli ambicntalisU, degli 
scienziati e di quanti fanno n-

< ferimento ad ineludibili valon 
etici che pongono al centro 
l'uomo. £ da qui che bisogna 
ripartire per riscattare il merca-

. to come realtà umana non 
l'individuale ma il sociale deve 
occupare la centralità del mer
cato per poter costruire, cosi, • 

. nuovi meccanismi per regola- -
re, in modo nuovo, la produ
zione, la distribuzione, i con
sumi, le risorse, l'ambiente. E 
la Chiesa è impegnata su que
sto fronte. -
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